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ROVINE DELLA CHIESA 



DI 



SAN PIETRO APOSTOLO 

IX PORTOVENERE 



il™ mi sarei accinto a scrìvere la memoria presente, se 
altri in qualsivoglia modo mi avesse in ciò mai prevenuto. 
Nella certezza pertanto clic sia per riuscir nuovo almeno.su 
non gradevole, questo breve lavoro, dirò come sulle rovine 
della cbiesa di S. Pietro in Porlovencre, non avvenute per 
dimtnuzion di piela nel cuor de' Fedeli, nò pel decadimen- 
to della già gloriosa colonia di Genova (l), siavi impressa 
una traccia di guerra, la memoria d'una battaglia. 

Sull'estrema rupe continentale del lato d'occidente del 
Golfo di Spezia esistono tilt la viri, benché in islato di rovi- 
na, le mura marmoree del tempio del Principe degli Apo- 
stoli: gotico gentile edilizio (i) die fiori sino all'anno l'tOì, 
nella qua] epoca, per il motivo ebe mi faccio ad esporre, 
fu abbandonalo. 

Nel 1491 l'asluto Lodovico Sforza Keggenlc del Ducalo 
di Milano, per dislogliere Alfonso Ite di Napoli dal fargli 
guerra provocatasi pella propria ambizione, indusse Car- 
lo Vili a passare in Italia per occupare lo sialo di Napoli sul 
quale avea delle prelcnsioni. lid Alfonso per togliere ai Fran- 
cesi gli ajuli marittimi di Genova, dove per mezzo degli 




Allumi I- l'In i il Dura di Milano, spedi una fluii] tolto 
gli ordini di suo Zio Federico, destinata ad assalire lottalo 
della Repubblica ed agitarlo in guisa ■ I .■■ : un potesse favo 
reggia re il He francese. Su ili essa imbarcarnnsi perciii il 
Cardinale Paulo Fregolo eoo suo figlio Frcgnsino, Obietto 
Fiesco o Luigi Rapnllo, capi del partito avverso agli \dorni. 

Venula 1* armala da Livorno al Coirò ili Spezia, andarono 
a Pnrloteocrc il Fregnsinn e Luigi ttapollodi loi consiglie- 
re eoli' incarico di persuadere agli abitanti di arrendersi e 
dar la (erra in potere ai Fregosi; ma Giacomo Balbo acni 
era stata commessa dal Governo la difesa del luogo, confi- 
dato nella fedeltà degli abitami, e nei soldati cb'avea se- 
co in numero di quattrocento, non cedette alle promesse ne 
alle minacce degli Ambasciatori. 

Sdegnatisi gì' inimici che un paese in apparenza si da po- 
co ardisse imporre a tanto numerosa armala, composta di 
trcnlacinque galee, di quattordici navi ben armale e ili al- 
tri legni minori, sbarcarono le fanterie, ed accostatisi in pa- 
ri tempo col naviglio, cominciarono a bersagliare Puriove- 
iicre da (erra e da mare. 

La guernigione ed i terrazzani, non escluse le donne, re- 
spinsero eroicamente gli oslioati assalitori, i quali dopo selle 
ore di accanito comball ero., svc-r^n^tiali nlirrmmsi e nella 
nollc chetamente partirono, dirigendosi verso Chiavai-i in 
traccia di miglior ventura. 

Non pochi furono i danni che d'altronde risenti da quel 
vigoroso assalto la non igoohil terra di Portovenerc, e fra 
questi leggiamo che rimasero distrutte (se appieno debba 
prestarsi fede ai documenti ) le chiese di S. Pietro e di 
S. Loren». 

Ricorsero t fedeli c valorosi Pnrtovcneresi alla gratitu- 
dine della Repubblica, esponendo fra altre cose • quia tn 
Min auyrr [urlìi cani dirla rtaite tì'ijia dfitruelat nini rfim 

Eeelrtìae, ttiiìeet Ktctt*ia Saneli Puri tt Ecclesia Sancii Lau- 
reata fi rulliti»! devattalat et minutar, quare indigeni miijnn 
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reparai ione. Ideo supplicant iti ex gratia spedali conttdatur 
dictti Itominibus Fortusvenerti ut passini impanerà cabellam 
ancoragli exigendam ab /wminibiu et vasis forcnsibui et all- 
cttiti ita et co moda ut tolrunl /tornititi l'orlusrcntri' iti turi* 
fureniibus ita ut atquulitcr fiat tt servetur inter ipsos ìiomìncs 
Partusveneris et hominu forcasti, guae cabtlia ancoragli et 
procesius ipsiut applketur et volnnt applkari reparalionibin 
dictarum Eccttsiarum. 

A lai supplica risponda vasi dal Governo il giorno 10 01- 
lobrc IliH ne' termini seguenti: 

. IHuitril et Excelsus Bominui Au-justinus Muriuu Duca- 
ti! Januensium Gubcrnator et Lotumtene ns, tt Magnificata Con- 
silimn Iìomitiorum Anfianontm Communi* Januae in legittimo 
numero congrtgatum, cum priits supplicationem petitionesgue. 
Communiltitii Portusvcneris legissent et hodìe quoque periteti! 
iunnihits diligtnter omnia examinanent, alque iniuper. . . 



. . . atpientet per tigna ejfectus ostrnilere quam arala Ine- 
rii Reipublicai Genuensi illorum liominum constantia, fide*, de- 
totio, virlusquc adversui clattem lerreslremque exercitnm Sere- 
nissimi T). Alfonsi Regis Napolitani, omni moda via jure for- 
ma et modo quibus melius patuerunt et ponimi, statiteranl et 
decrcrrrunt, rtspontttrunt et concesserunt omnia et lìngula fn- 
fraicripta 



E concernente In domanda d'imporre l'ancoraggio per 
In riparazione delle cbiese fu accordalo: 

Primunt, quoti exigtitur ancor ni^'im ab iti fasti quae intra 
Inadatti et in territorio Porliisvcneris rrlaxabunl; rirlelkel 
prò minibus portutae cantariorum ita» milium ti ab inde 
supra exiqi ponit duratili unus et non ultra; prò navibus vero 
portatati cantariorum quinqnc milium uxque in dectm milium 
tlucattu mciliui; prò atiis autem narigiii et vasti minori! por- 
latat exigantur soldi vigiliti mondai Januae. 
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llem, quod eivet et distrkluales Communis Jaauae et eorum 
vaia etiam per alios patronizata nullo modo ad totem solu- 
tionem teneantur. Talli avtem exactìo et proeetiui dicti an- 
coragli Kit univcrtitatii Portutvenerii ad commodum et utili- 
tatem ac reparationem murorum dicti loci et atiarum rerum 
dieta* miversiUUù et Aomtmim dicti loci, quibus talit conces- 
so fit attenti* damili* nunc r'n praescntì bello paisà. . . 

Or dovendo i Porloveneresi far ironie con quel ma- 
gretto prodotto alle tante ordinale cose surriferite, rivolsero 
lor cure a ristorar la Parrocchiale dì S. Lorenzo, renden- 
dola, com' è anche al di d' oggi { e per ampiezza e per 
ornamenti) una delle più. belle del Golfo (4); e ripararono 
alla meglio i danni della Chiesa di S. Pietro, ristabilendo 
grettamente il campanile, rifacendo il tetto, ma senza 
volta, e conservando soltanto l'aitar maggiore. 

Nel 1799, furono acquartierale in questo tempio milizie 
tedesche, le quali, per bisogno di legna forse più che per 
mal talento, guastarono il letto dell'onorevole edilizio. 

Ebbero cosi origine le attuali rovine di esso. 
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i" 

i . . 1. 1- Buftrjr.i major — '■ ■ ■■ ile Rustici de Rito — Can- 
- .. . in. — ci Guido Spinola Consoli», ad honorem Clvltali* 
lamine Castroni Poriusvencrls acililliarc fcreruut, ci Ime Full extre- 
...... nracdiclacCompagniaeinquuaniij Domini cucrcbani MCXIII 

Co/tur. Uh. J. 

COLONIA JAMJENSIS MCXIII 

/«■rfiiont meni fu Piir/n di /'urtor. nr rr. 

2." 

Lo stile eolico della chiesa di S. Metro dlnola esser lavoro 
posteriore alle crociale. Errarono perciò coloro che scrissero e cu- 

l-.r- . I,. i if.-iiiiF|il,> . >.|.liif..ii./ l-r'l"rì H ino MI quttl-j •■-■«■ 

e clic fosse gù dedicalo al rullo di Venere. li Forum l'tncrit era 
siili' Isola Palmarla, c fu illslmlto dal caria gluese Magone ranno di 
Roma Sto, 

La (Illesa di S. Metro ebbe l'onore d'essere corisepala nel 
11IH dal Sommo Pontpllrc tielasio II. 



Merita menzione In stratagemma che in iiuella circostaina usa- 
rono I Porlnvi fii rcsi, din-, di ungere con sevo gli scogli del Nilo sul 
quali i rondalo il borgo, di modo clic arrainpicandovlsi o sanandovi 
sopra gli aggressori non polcaiio [enervisi ritti, c scivolando cadevano 
in mare schernii! e liaituli. 

i." 

t n i u della chiesa di S. Loremo non furono pcrlctlunail 
clic nell'anno MDLXVII, come si lcige sulta facciala di essa CIÒ 
proverebbe clic, malgrado Icnlcua, il danno dinota essere curisi. 



Vi '■'> il 



OigiiizM by Google 



